
In Italia non è una pratica
diffusa ...
«N0i italiiani abbiasao U1'l ap-

proccio pieno di pregiudizi ri-
spetto al resto dell'Europa: peli
noi chi viaggia da solo è uno
"sfìgato" senza amici che dor-
me in una singola pagando di
più. fj proprio questo il moti-
vo per cui ho aperte>il sito: per
ispirare la gente».

"Lepaure ci stanno
condizionandoli

Quali sono gli ostacoli mag-
giori: che si incontrano?
«Le nostre paure. Se non fac-

cio amicizia? E se mi succede
qualcosa? Nnostro immaginario
è più catastrofico della realtà.
Certo, se ti annuali può essere
UFl problema. E se sei piena di
bagagli e devi andare in bagno
dovrai trovare un posto dove la-
sciare la ma reba. Perdere l'ae-
reo o essere abbordati in metro-
pelitana, invece, accade anche
in due e pure se sei a Roma. In
ogni caso, si parte da soli ma
non si finisce mai da soli».

È pericoloso per le donne
viaggial"e così?
<d);iplende dati' attinrdine e

dal buon senso, a prescinde-
re dal genere. Bisogna avere
alcune precauzioni: non fre-
quentare posti oseuri da soli di
notte; non indossate Wl abbi-
gliamento seduttive e mante-
nere sempre un atteggiamento
paritario con la gente del luo-
go: è la separazione tra te e loro
che può creare aggressività».
Si può viaggiare low cost?
«Bisogna sfatare il mito che

viaggiare costa. Fare turismo
costa. lo spendo molto di più a
vivere a Roma. La spesa mag-
giore è il biglietto aereo, per il
restò basta muoversi COBuna
menta:lità di viaggio: dormi-
re con il couchsurfìng o negli
ostelli, mangiare per strada o nei
posti tipici, usare 'mezzi di tra-
sporto locali. Consiglio di infor-
marsi sul costo della vita in loco,
definire un budget giornaliero e
annotarsi tutte le spese, magari
C0nun'app sullo smartphone».
Cosa non deve mancare per

una partenza in solitaria?

«Une zaino, il più leggero
possibile e regolato in. base a
peso e altezza, e an altro zaino
piccelo da usare COFl1.ebagagli€!
a mano. L'essenziale per l'igie-
ne, tappi per le orecchie, ma-
scherina, luceheuo; torcia fron-
tale, asciugamano di microfìbra,
sasco lenzuolo di seta (è grande
quanto un pacchetto di sigaret-
te), infradito di plastica per la
doccia, cuscino da campeggio
per gli spostarnenti. Qualche
medicina: meglio il cortisone- e
gli antibiotici che i farmaci per

la dissenteria, quelli si trovano
più facilmente».
II viaggio del cuore?
«La Patagonia: nel 2011 ho

attraversate le Ande, ri,perc0F-
rendo la strada che aveva fatto
mia nonna a cavalle per il suo
viaggio di nozze, ne1l9l1».
I viaggi ti hanno cambiata?
«Sono piè consapevole e si-

cura di me. I viaggi in solita-
ria ti danno la conferma che se
vuoi raggiungere un obiettive lo
puei fare da sola, senza chiedere
l'aiuto di FleSS1!lITO». r!l

."#;U'39 1


